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Berna. Il Consiglio federale prende atto dello stat o attuale dell’allestimento di alloggi 
dell'esercito per i richiedenti l'asilo. Non sono p iù ricercati alloggi per la durata di sei mesi. 
Con la modifica urgente della legge sull'asilo ques to incarico assegnato al DDPS viene a 
cadere. Dalla primavera del 2013 saranno disponibil i i primi alloggi militari per un periodo di 
tre anni. La fattibilità per l'utilizzazione civile  duratura di grandi impianti militari è in fase di 
esame e i lavori di pianificazione per gli alloggi provvisori proseguono.

Il 2 marzo 2012 il Consiglio federale aveva incaricato il DDPS di mettere a disposizione del DFGP 
degli alloggi per l'accoglienza di richiedenti l'asilo. A tale scopo dovevano essere messi a 
disposizione, entro sei mesi, 2000 posti destinabili a scopi civili per un periodo di sei mesi e, entro 
la fine del 2013, ulteriori 2000 posti per un'utilizzazione sull'arco di tre anni. Inoltre, il DDPS è stato 
incaricato di esaminare la possibilità di una cessione duratura all'UFM di grandi impianti militari. 
Nell'adempimento del mandato il DDPS incontra difficoltà analoghe a quelle a cui sono confrontate 
le autorità civili. In primo luogo, la messa in esercizio degli alloggi militari è ostacolata dalla 
mancata conformità alla zona, dalle restrizioni in materia di diritto edilizio, dalle resistenze a livello 
politico e dalle conseguenze finanziarie, segnatamente per quanto concerne le misure in materia 
di polizia del fuoco.

Modifica della situazione giuridica
Il 28 settembre 2012, per facilitare l'utilizzo di impianti di proprietà della Confederazione, il 
Parlamento ha dichiarato urgenti, con effetto al 29 settembre 2012, singole disposizioni dell'attuale 
revisione della legge sull'asilo. A determinate condizioni, le modifiche urgenti autorizzano la 
Confederazione e i Cantoni a utilizzare provvisoriamente sino a tre anni gli impianti e gli edifici di 
proprietà della Confederazione per alloggiare i richiedenti l'asilo senza il consenso del Cantone e 
dei Comuni. La validità di queste disposizioni è stata limitata a tre anni. Queste modifiche 
legislative hanno avuto un effetto immediato e positivo sulla ricerca di alloggi adeguati. Pertanto, le 
verifiche concernenti gli alloggi militari per un periodo di sei mesi sono state sospese. Nondimeno, 
gli impegni presi dalla Confederazione saranno rispettati.

Resoconto sugli impianti militari
Dalla decisione del Consiglio federale del 2 marzo 2012, il DDPS ha messo complessivamente a 
disposizione 530 posti destinabili a scopi civili per un periodo di sei mesi in cinque impianti. Con 
l'apertura di ulteriori tre alloggi nella prima metà del 2013, il DDPS avrebbe allestito secondo il 
diritto previgente un totale di 966 posti destinabili a scopi civili.

Attualmente, il DDPS e l'UFM stanno esaminando diversi impianti che, in virtù del nuovo 
disciplinamento concernente un cambiamento di destinazione esente da autorizzazioni (art. 26a 
LAsi), si presterebbero a un utilizzo di tre anni. Il DDPS e il DFGP eseguono congiuntamente le 
consultazioni dei Cantoni e dei Comuni previste dalla legge e le notifiche di cambiamento di 
destinazione.

Alcuni grandi impianti militari (con un potenziale di più di 400 posti) sono sottoposti a una verifica 
della fattibilità. Il Consiglio federale prenderà le prime decisioni in merito nel primo trimestre del 
2013.
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Riassetto del settore dell'asilo
La strategia dell'UFM si basa sul previsto riassetto del settore dell'asilo. Mediante tale riassetto la 
Confederazione intende aumentare sensibilmente le proprie capacità di alloggio per evitare di 
attribuire ai Cantoni i richiedenti l'asilo che non hanno nessuna prospettiva di ottenere un diritto di 
soggiorno. Per contro, l'allontanamento sarà effettuato dai centri di procedura.

Per raggiungere tale obiettivo a lungo termine, l'UFM dovrà ricorrere ad alloggi utilizzabili in modo 
stabile. Per tale motivo gli impianti militari che in futuro non saranno più utilizzati, dovranno essere 
trasformati in centri federali di procedura. Inoltre, anche alberghi, ospedali e altri edifici appropriati 
non utilizzati saranno sottoposti a un esame dell'idoneità quale alloggio per richiedenti l'asilo. 

Contatto / informazioni  
Sonja Margelist, Segreteria generale DDPS, T +41 31 324 88 75, Contatto
Michael Glauser, Ufficio federale della migrazione, T +41 31 325 93 50, Contatto

Dipartimento responsabile  
Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport, T +41 31 324 
50 58, Contatto

Ultimo aggiornamento: 19.12.2012

Ufficio federale della migrazione (UFM) 

Basi legali | Contatto  

Seite 2 von 2Resoconto sull'alloggio di richiedenti l'asilo

21.12.2012http://www.bfm.admin.ch/content/bfm/it/home/dokumentation/medienmitteilungen/20...


